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RIMANI IN CONTATTO CON NOI
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Il punto 7.2 della ISO 45001



7.2 Competenza

L'organizzazione deve:

a) determinare le competenze necessarie dei lavoratori che influenzano o possono 

influenzare le sue prestazioni in termini di SSL;

b) assicurare che i lavoratori siano competenti (compresa la capacità di identificare 

i pericoli) sulla base del livello di istruzione, della formazione) o dell'esperienza 

adeguate;

c) ove applicabile, intraprendere azioni per acquisire e mantenere le necessarie 

competenze e valutare l'efficacia delle azioni intraprese;

d) conservare appropriate informazioni documentate, quale evidenza delle 

competenze.

Nota Le azioni applicabili possono comprendere, per esempio: il provvedere alla 

formazione, il mentoring, o la riallocazione delle persone attualmente impiegate 

oppure l’assunzione o l’incarico a contratto di persone competenti.

Il punto 7.2 della ISO 45001



a) Determinazione della competenza richiesta:

1) L'organizzazione dovrebbe determinare i requisiti di competenza per le singole 

funzioni, ruoli e compiti. L'organizzazione può richiedere una consulenza esterna 

per la definizione dei requisiti di competenza. Nel determinare la competenza richiesta, 

è necessario considerare i seguenti fattori:

i) ruoli e responsabilità sul luogo di lavoro (compresa la natura delle mansioni da 

svolgere e i relativi rischi per la salute e la sicurezza sul lavoro);

ii) la complessità e i requisiti delle procedure e delle istruzioni operative;

iii) risultati delle indagini sugli incidenti;

iv) requisiti legali e altri requisiti;

v) capacità individuali (ad esempio, alfabetizzazione, competenze linguistiche);

vi) la necessità che i lavoratori comprendano i principi generali di prevenzione 

della salute e della sicurezza sul lavoro, in modo da poter esprimere giudizi più 

sicuri e più sani quando si verifica un imprevisto.

Il punto 7.2 della ISO 45002



a) Determinazione della competenza richiesta:

2) L'organizzazione dovrebbe prestare particolare attenzione ai requisiti di competenza 

per i lavoratori che:

i) riferiscono sulle prestazioni del sistema di gestione per la SSL all'alta direzione;

ii) valutano l'esposizione ai pericoli e ai rischi per la salute e la sicurezza sul 

lavoro;

iii) effettuano audit e osservazioni comportamentali;

iv) svolgono indagini sugli incidenti;

v) svolgono compiti con rischi specifici, come l'utilizzo di macchinari/attrezzature 

specifici.

Il punto 7.2 della ISO 45002
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Il punto 7.2 della ISO 45002



b) Determinare e colmare le lacune con le attuali competenze dei lavoratori:

1) Un'organizzazione dovrebbe determinare e valutare eventuali differenze tra le 

competenze necessarie in relazione ai rischi per la SSL e i rischi per il sistema di 

gestione per la SSL e le competenze attualmente possedute dai lavoratori, 

compresi gli appaltatori e i lavoratori temporanei. Tali differenze dovrebbero essere 

affrontate, ad esempio, attraverso la formazione, l'istruzione supplementare e lo 

sviluppo delle competenze, l'assunzione di lavoratori competenti o la 

riassegnazione del personale attualmente impiegato, tenendo conto delle capacità 

esistenti dell'individuo.

2) La formazione dovrebbe tenere conto dei rischi per la SSL e delle capacità 

individuali, come l'alfabetizzazione e le competenze linguistiche. Ad esempio, a volte 

può essere preferibile utilizzare immagini e diagrammi o simboli che possono 

essere facilmente compresi. L'organizzazione deve determinare se i materiali di 

formazione sono necessari in più lingue o se è necessario l'uso di traduttori. In 

molti paesi, fornire formazione gratuita ai lavoratori è un requisito legale.

Il punto 7.2 della ISO 45002



b) Determinare e colmare le lacune con le attuali competenze dei lavoratori:

3) Le organizzazioni che non hanno accesso internamente a tutte le competenze 

richieste possono procurarsi fornitori di servizi competenti, per garantire il 

raggiungimento dei risultati attesi del sistema di gestione per la SSL.

4) I requisiti di competenza in materia di SSL dovrebbero essere presi in 

considerazione prima dell'assunzione di nuovi lavoratori e/o della 

riassegnazione dei lavoratori. L'organizzazione dovrebbe inoltre richiedere agli 

appaltatori di dimostrare che i loro lavoratori hanno le competenze necessarie

per lavorare in sicurezza.

Il punto 7.2 della ISO 45002
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c) Valutazione dell'efficacia delle azioni intraprese: l'organizzazione dovrebbe valutare 

l'efficacia della formazione o di altre azioni intraprese. Ciò può essere fatto in diversi 

modi, ad esempio mediante esame scritto o orale, dimostrazione pratica, 

osservazione dei cambiamenti comportamentali nel tempo o altri mezzi che 

dimostrino la competenza. Nel caso della competenza basata sulle abilità, la 

valutazione dell'efficacia può essere effettuata osservando i lavoratori che 

svolgono ciò per cui sono stati formati.

d) Informazioni documentate: le informazioni documentate sono utili per garantire che 

le esigenze di competenza identificate siano affrontate, monitorare i progressi compiuti 

per colmare le lacune e consentire la comunicazione delle informazioni pertinenti alle 

parti interessate. Dovrebbero essere conservate informazioni documentate adeguate 

come prova della competenza.

Il punto 7.2 della ISO 45002



1.1 Approccio per processi nell’organizzazione e 

gestione della formazione su salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro



Nel definire i fabbisogni formativi il soggetto formatore, di concerto con i datori di 

lavoro laddove necessario, normalmente analizza e definisce:

- le competenze richieste in relazione al ruolo e ai profili di responsabilità relativi 

alla figura da formare;

- le competenze in entrata minime per affrontare il percorso formativo;

- le competenze possedute dal discente prima di iniziare il percorso formativo;

- il gap da colmare con il percorso formativo, in termini di differenza tra 

competenze possedute e richieste.

- Ove la formazione riguardi lavoratori immigrati, essa avviene previa verifica della 

comprensione e conoscenza della lingua veicolare utilizzata nel percorso formativo.

- Nei confronti dei lavoratori stranieri i corsi dovranno essere realizzati previa 

verifica della comprensione e conoscenza della lingua veicolare e con modalità 

che assicurino la comprensione dei contenuti del corso di formazione, quali, ad 

esempio, la presenza di un mediatore interculturale o di un traduttore.

1.2 Analisi dei fabbisogni formativi e contesto



Considerando il carattere obbligatorio della formazione sulla salute e sicurezza 

sul lavoro, in alcuni casi (come ad es. la formazione iniziale dei lavoratori) le 

competenze finali sono tutte da acquisire ex novo e non sono richieste 

pregresse conoscenze o competenze in ingresso.

Un altro aspetto che deve essere considerato nel processo di analisi del fabbisogno 

formativo è quello relativo al contesto in cui si innesta l'azione formativa, cioè in quale 

contesto organizzativo e operativo, e le specifiche aree di attività in cui i vari 

profili operano o dovranno operare all'interno dell'azienda. Tale 

contestualizzazione è un elemento rilevante nella formazione sulla salute e sicurezza 

sul lavoro poiché non si tratta di formazione generica, ma strettamente legata alle 

specifiche mansioni e attività lavorative, come previsto dalla stessa legislazione in 

materia.

1.2 Analisi dei fabbisogni formativi e contesto



Il livello di analisi dei fabbisogni e la contestualizzazione che il soggetto formatore 

dovrà affrontare in tale fase sarà diverso non solo rispetto alla tipologia di corsi 

ma anche alla tipologia di committenza. Infatti, la contestualizzazione e l’analisi 

avranno caratteristiche e contenuti diversi se il soggetto formatore dovrà elaborare il 

progetto formativo per una mono committenza (es. singola realtà aziendale) 

piuttosto che pluri committenza (es. aziende dello stesso comparto produttivo o 

omogeneamente simili) o infine se presenta un’offerta formativa a catalogo.

L’analisi dei bisogni formativi e di contesto deve essere un procedimento sistematico, 

basato principalmente su tecniche specifiche di raccolta delle informazioni rilevanti. 

Queste informazioni possono essere ottenute attraverso strumenti diversi come 

questionari, interviste, osservazioni, riunioni di gruppo, documentazione da 

richiedere all’azienda, politiche e procedure utilizzate, descrizione delle 

posizioni organizzative. Una delle fonti più rilevanti di dati e informazioni per 

l’analisi dei fabbisogni formativi dei lavoratori/preposti/dirigenti/datori di lavoro 

è sicuramente il documento di valutazione dei rischi, dal quale possono essere 

ricavati elementi conoscitivi in merito all’esito della valutazione, agli infortuni 

mancati, ai risultati della formazione effettuata (piani di formazione).

1.2 Analisi dei fabbisogni formativi e contesto



I dati e le informazioni derivanti dal processo di analisi dei fabbisogni formativi e del 

contesto sono contenuti in un report (documento di output del processo) e 

costituiscono parte integrante del progetto formativo.

Le indicazioni metodologiche descritte sopra valgono per qualsiasi modalità di 

erogazione della formazione in presenza o a distanza. Nel caso di formazione a 

distanza (in videoconferenza sincrona, in modalità mista o e-learning) il processo di 

analisi dei fabbisogni e del contesto dovrà tenere conto di alcuni aspetti specifici e 

quindi integrato da specifiche attività di analisi, per le quali si rimanda al paragrafo 3.

1.2 Analisi dei fabbisogni formativi e contesto



I dati e le informazioni derivanti dal processo di analisi dei fabbisogni formativi e del 

contesto costituiscono l’input per il successivo processo di progettazione del 

percorso formativo che traduce il bisogno formativo in una coerente e 

pertinente risposta formativa. Una analisi del fabbisogno formativo e di contesto 

carente e lacunoso inevitabilmente condiziona negativamente la qualità del processo 

di progettazione formativa e in ultima analisi l’efficacia stessa del percorso formativo.

Dal punto di vista metodologico, la progettazione formativa, concettualmente ed 

operativamente, si sviluppa in due fasi: la macroprogettazione (progettazione di 

massima) e la microprogettazione (progettazione di dettaglio).

1.3 Progettazione (P)



Scopo della macroprogettazione è quello di definire il quadro generale del percorso 

formativo che si intende realizzare e pertanto in questa fase vengono definiti:

- l'obiettivo del corso di formazione;

- i risultati attesi;

- la strategia formativa;

- la struttura generale, la sequenza degli argomenti (struttura in moduli ed unità 

didattiche) e la loro correlazione logica, i tempi e l'articolazione oraria.

1.3 Progettazione (P)



Nella fase di microprogettazione, seguendo sempre un approccio modulare, 

dovranno essere definiti con dettaglio, per ciascuna unità didattica:

- obiettivi specifici e risultati attesi;

- argomenti da trattare, contenuti e durata;

- strategia formativa e metodologia didattica;

- modalità e criteri di verifica e valutazione dei risultati.

L’articolazione oraria delle singole unità didattiche dovrà essere sviluppata in 

modo tale da garantire un giusto equilibrio tra le unità didattiche nella trattazione degli 

argomenti, in termini di rilevanza, complessità, esaustività, tenendo conto dei diversi 

contesti e processi lavorativi in cui si innesta l’azione formativa.

Nel definire la struttura di dettaglio del percorso formativo bisogna tener presente 

quanto previsto dall’accordo nella parte II - corsi di formazione in merito alle diverse 

tipologie di corso, alla struttura modulare, e in alcuni casi anche a quella delle unità 

didattiche, agli obiettivi formativi, alla durata e ai contenuti minimi.

2 INDICAZIONI METODOLOGICHE E PROCEDURALI 

PER LA PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO (P)



Ogni soggetto formatore dovrà redigere il progetto formativo, cioè il documento in 

uscita dell'intero processo di progettazione, in cui dovranno essere riportati nel 

dettaglio tutte le informazioni e gli elementi che caratterizzano l'azione formativa.

Il progetto formativo deve rispondere a una serie di requisiti quali:

- conformità, intesa come rispondenza ai vincoli normativi e legislativi, alle specifiche 

e a eventuali standard di riferimento;

- coerenza, intesa come adeguatezza dal punto di vista metodologico, tecnico e delle 

scelte progettuali, organizzative e gestionali in rapporto agli obiettivi formativi;

- pertinenza, intesa come adeguatezza di risposta alle finalità della formazione nel 

campo della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

- efficacia, intesa come capacità del progetto di realizzare i risultati attesi dal punto di 

vista didattico e delle competenze professionali, con particolare riferimento al ruolo 

che il soggetto destinatario della formazione riveste nel contesto dell'organizzazione 

aziendale.

2 INDICAZIONI METODOLOGICHE E PROCEDURALI 

PER LA PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO (P)



Il documento progettuale dovrà riportare in maniera chiara e descrittiva:

• le specifiche del percorso formativo, cioè tutti quegli elementi che caratterizzano il 

corso di formazione principalmente dal punto di vista didattico:

- gli obiettivi e risultati attesi;

- l'articolazione oraria delle unità didattiche;

- i contenuti e gli argomenti trattati in ciascuna unità didattica.

• le specifiche di realizzazione (modalità di sviluppo dell’azione formativa in termini 

metodologici e strumentali):

- la strategia formativa e le metodologie didattiche;

- il materiale didattico e gli strumenti didattici di supporto;

- le azioni di tutoraggio.

• le specifiche per il controllo e la verifica:

- le modalità di valutazione e di monitoraggio della qualità formativa (mediante 

questionari di gradimento);

- le modalità e i criteri di verifica e di valutazione dell’apprendimento, (sia per 

quanto riguarda le verifiche intermedie che finali).

2 INDICAZIONI METODOLOGICHE E PROCEDURALI 

PER LA PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO (P)



2 INDICAZIONI METODOLOGICHE E PROCEDURALI 

PER LA PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO (P)



2 INDICAZIONI METODOLOGICHE E PROCEDURALI 

PER LA PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO (P)



L’erogazione è il momento in cui si sviluppa l’azione formativa e in cui trova 

concreto compimento l’efficacia formativa.

È necessario che la fase di erogazione sia presidiata e monitorata osservandone lo 

sviluppo, rilevando le criticità e le non conformità che si dovessero manifestare 

nelle dinamiche di apprendimento e nella gestione delle attività didattiche. 

Nell’erogazione un ruolo rilevante è rivestito dal tutor con il suo presidio delle 

attività e la rilevazione delle criticità (che vanno descritte e registrate in specifici 

report che costituiscono una base informativa per il riesame e l’adozione delle misure 

correttive e di miglioramento).

1.4 Erogazione (D)



Il processo di monitoraggio e valutazione da parte del soggetto formatore rappresenta 

un momento di estrema importanza ai fini della verifica della efficacia della formazione 

e del miglioramento della qualità, spesso sottovalutato nella gestione complessiva dei 

processi di produzione della formazione. Esso è finalizzato a misurare, analizzare, 

interpretare e tenere sotto controllo gli elementi chiave dei processi formativi 

basati su criteri di efficienza, efficacia e qualità della formazione.

Per il monitoraggio e valutazione delle prestazioni nel suo complesso e dei diversi 

processi, si ritiene opportuno che il soggetto formatore implementi e utilizzi un sistema 

basato su procedure di rilevazione di parametri ed indici prestazionali misurabili

e di un sistema di elaborazione dei dati, di misurazione qualitativa e quantitativa 

degli indicatori e di documentazione dei risultati.

1.5 Monitoraggio e valutazione della qualità della 

formazione (C)



Normalmente il monitoraggio si basa sulla valutazione di tre livelli:

- Valutazione di gradimento, cioè della qualità percepita dall’utente;

- Valutazione degli apprendimenti;

- Valutazione dell’efficacia della formazione durante lo svolgimento della prestazione 

lavorativa.

1.5 Monitoraggio e valutazione della qualità della 

formazione (C)



Nel riesame il soggetto formatore analizza periodicamente i risultati del processo 

di monitoraggio e valutazione al fine di verificare il raggiungimento degli obiettivi in 

termini di performance organizzativa e didattica. Il riesame viene affrontato adottando 

procedure prestabilite dove vengono presi in esame i parametri prestazionali che 

misurano la qualità organizzativa e qualità didattica (desumibili dai questionari di 

gradimento) e risultati degli apprendimenti (desumibili dagli esiti delle verifiche degli 

apprendimenti).

Il riesame consente al soggetto formatore di individuare e analizzare eventuali 

criticità e adottare le misure correttive al fine del miglioramento della qualità 

didattica e organizzativa attraverso la revisione e miglioramento dei processi di 

produzione della formazione sopra descritti. I risultati del riesame sono elaborati, 

documentati e diffusi a tutti coloro che governano e presidiano i processi e/o che 

svolgono l’attività all’interno dei processi. Il riesame può analizzare sia i dati 

prestazionali aggregati per ciascuna tipologia di corso che per singolo corso.

1.6 Riesame e adozione di misure e interventi 

correttivi ai fini del miglioramento



1.6 Riesame e adozione di misure e interventi 

correttivi ai fini del miglioramento



Grazie per l’attenzione da tutto lo staff di 

AimSafe

www.aimsafe.it
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